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Canto ed esposizione Eucaristica
Ti adoriamo, Signore Gesù Cristo, qui e in tutte le tue chiese che sono nel mondo intero e ti benediciamo perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Preghiera

Tu ci sei necessario, Cristo, unico mediatore, per entrare in comunione con Dio Padre, per diventare suoi figli adottivi, per essere rigenerati nello Spirito Santo.
Tu ci sei necessario, solo Verbo, maestro della verità e della vita, per conoscere il nostro essere e il nostro destino, e la via per seguirlo.

Tu ci sei necessario, Redentore nostro, per scoprire la nostra povertà morale e guarirla; per avere il concetto del bene e del male e la speranza della santità.

Tu ci sei necessario, fratello del genere umano, per ritrovare le ragioni vere della fraternità fra gli uomini, i fondamenti della giustizia, il bene sommo della pace.
Tu ci sei necessario, Dio con noi, per imparare l’amore vero e camminare nella gioia e nella forza della tua carità, sino all’incontro finale con te, atteso e benedetto nei secoli. Amen
Canone:  Bonum et confidere in Domino, bonum sperare in Domino.

Salmo 39

Ho sperato: ho sperato nel Signore ed egli su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido.

Mi ha tratto dalla fossa della morte, dal fango della palude;

i miei piedi ha stabilito sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, lode al nostro Dio.  Bonum et confidere…
Molti vedranno e avranno timore e confideranno nel Signore.

Beato l'uomo che spera nel Signore e non si mette dalla parte dei superbi,

né si volge a chi segue la menzogna.

Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, quali disegni in nostro favore:

nessuno a te si può paragonare.

Se li voglio annunziare e proclamare sono troppi per essere contati.  Bonum et confidere…
Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto.

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Sul rotolo del libro di me è scritto,

che io faccia il tuo volere. Mio Dio, questo io desidero,

la tua legge è nel profondo del mio cuore».  Bonum et confidere…
Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea;
vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.

Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore,

la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.

Non ho nascosto la tua grazia 

e la tua fedeltà alla grande assemblea.  Bonum et confidere…
Salmo 142

Signore, ascolta la mia preghiera, porgi l'orecchio alla mia supplica,

tu che sei fedele, e per la tua giustizia rispondimi.

Non chiamare in giudizio il tuo servo: nessun vivente davanti a te è giusto.

Il nemico mi perseguita, calpesta a terra la mia vita,

mi ha relegato nelle tenebre come i morti da gran tempo.

In me languisce il mio spirito, si agghiaccia il mio cuore.

Ricordo i giorni antichi, ripenso a tutte le tue opere,

medito sui tuoi prodigi.

A te protendo le mie mani, sono davanti a te come terra riarsa.

Rispondimi presto, Signore, viene meno il mio spirito.

Non nascondermi il tuo volto, perché non sia come chi scende nella fossa.

Al mattino fammi sentire la tua grazia, poiché in te confido.

Fammi conoscere la strada da percorrere, perché a te si innalza l'anima mia.

Salvami dai miei nemici, Signore, a te mi affido.

Insegnami a compiere il tuo volere, perché sei tu il mio Dio.

Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana.

Per il tuo nome, Signore, fammi vivere,

liberami dall'angoscia, per la tua giustizia.

Canto

Dal Vangelo di Luca  22,24-30
Sorse anche una discussione, chi di loro poteva esser considerato  il più grande. Egli disse: “I re delle nazioni le governano, e coloro  che hanno il potere su di esse si fanno chiamare benefattori. Per voi  però non sia così; ma chi è il più grande tra voi diventi come il più  piccolo e chi governa come colui che serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola?  Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve.

Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove; e  io preparo per voi un regno, come il Padre l'ha preparato per me,  perché possiate mangiare e bere alla mia mensa nel mio regno e  siederete in trono a giudicare le dodici tribù di Israele”.

Servire a imitazione di Cristo – J. Corbon
Ci può essere autentico servizio unicamente nella gioia, nello slancio, nell’amore, addirittura nella passione. Altrimenti sarà di assai breve durata: si finirà per servire come schiavi, nella dura necessità di vivere, e non come servi, nella grandezza e nella libertà di Dio. Bisogna essere afferrati dal Padre per non scadere nel servizio dei nostri fratelli, altrimenti rischiamo di organizzare il nostro piccolo servizio a nostra misura. Ora, il vero servizio non è a misura d’uomo.
In questo essere attirati dal Padre c’è un elemento determinante, c’è quella disposizione abituale del cuore che si chiama preghiera. Forse si potrà anche cercare un altro vocabolo per l’uomo di oggi, ma la realtà è sempre quella: la preghiera è adorazione e rimane il servizio per eccellenza. Ciò che dice Gesù è più che un’immagine: “Chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve?”. Nella preghiera, in verità, noi siamo a tavola, alla tavola del Padre, ed è lui che ci serve.

Ma è una realtà di cui forse non abbiamo ancora preso coscienza. Eppure è necessario che lo facciamo, perché è in questo rovesciamento, in questa conversione, che si comincia a diventare un po’ servi secondo Cristo. Nella misura in cui si scopre, con sorpresa e stupore grande, che l’unico servo è Dio, si diventa a nostra volta servi e degli uomini e di Dio.

L’amore del Padre cerca di attirarci anche alla riscoperta dell’uomo che noi vogliamo amare. Una riscoperta in profondità che non si lascerà scoraggiare da nessuna delusione e che sarà a servizio dell’uomo come solo Dio sa servirlo. E’ una riscoperta che comporta una sorta di presa di distanza, non già per allontanarci dagli altri ma per vederli con molto più “rispetto”, con un altro sguardo che solo può avere la giusta misura della grandezza dell’altro. Se a poco a poco si è penetrati dallo spirito di adorazione e si è nutriti alla tavola di Dio, si arriva un po’ alla volta anche a sapere, dal di dentro e in modo efficace, qual è il vero bisogno, la vera fame, la vera sete di coloro che si è chiamati a servire.
Essere servi come il nostro Dio, significa scoprire in particolare che gli altri sono “altri”. La nostra maniera “naturale” di servire gli altri è molto primitiva, mescolata con il desiderio di servire noi stessi e di realizzare i nostri obiettivi, splendidi e generosi; essa nasconde in realtà un misconoscimento della vita dell’altro e della sua alterità. Ciò che ci fa problema e che è generalmente il punto di partenza delle nostre delusioni – l’alterità dell’altro – è quanto vi è di più divino, ed è precisamente questo che il nostro Padre vuole insegnarci. Ogni essere umano è unico. Il suo mistero di unità è nel cuore del Padre; là vi sono molte dimore ma una sola casa.
tempo di silenzio orante e adorazione
Preghiera comune
Tu sei santo, Signore, solo Dio, che operi cose meravigliose.

Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo,

Tu sei re onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra.

Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dèi,

Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, il Signore Dio vivo e vero.

Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza,

Tu sei umiltà, Tu sei pazienza,

Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine,

Tu sei sicurezza, Tu sei quiete.

Tu sei gaudio e letizia, Tu sei la nostra speranza, Tu sei giustizia,

Tu sei temperanza, Tu sei tutta la nostra ricchezza a sufficienza.

Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine.

Tu sei protettore, Tu sei custode e nostro difensore,

Tu sei fortezza, Tu sei refrigerio.

Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede, Tu sei la nostra carità.

Tu sei tutta la nostra dolcezza, 

Tu sei la nostra vita eterna,

grande e ammirabile Signore,

Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.

Invocazioni

Rivolgiamo la nostra preghiera al Padre, con il canone: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est!
- Dov’è odio, fa’ che io porti l’amore. Dove è offesa, che io porti il perdono. Dov’è discordia, che io porti l’unione. Dove è dubbio, che io porti la fede. Ubi caritas…
- Dov’è errore, ch’io porti la verità. Dov’è disperazione, che io porti la speranza. Dov’è tristezza, che io porti la gioia. Dove sono le tenebre, che io porti la luce. Ubi caritas…
- O Maestro, fa’ che io non cerchi tanto: di essere consolato quanto di consolare, di essere compreso quanto di comprendere, di essere amato quanto di amare. Ubi caritas…
- E’ dando che si riceve; perdonando che si è perdonati, morendo che si risuscita a vita eterna. Ubi caritas…
Padre nostro

Preghiera

Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio concedi a noi miseri di fare, per la forza del tuo amore, ciò che sappiamo che tu vuoi, e di volere sempre ciò che a te piace, affinché, interiormente purifica​ti, interiormente illuminati e accesi dal fuoco dello Spi​rito Santo, possiamo seguire le orme del tuo Figlio dilet​to, il Signore nostro Gesù Cristo, e, con l'aiuto della tua sola grazia, giungere a te, o Altissimo, che nella Tri​nità perfetta e nella Unità semplice vivi e regni glorio​so, Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Benedizione e canto finale






















